
rrestintonianze 

* 
Tesori di vita spirituale ha dij)uso twt suoi 

scritti il Santo dallo zelo missionario, dalla carità 

pastorale, dalla accesa pietà eucaristica, dalla tenera 

divozione alla Madonna; e i lumi della sua mente 

e gli slanci del suo cuore, nutriti gli uni e gli altri 

di· celeste sapienza, sono per le anime sostanza di 

vita e di pietà da tutte assimilabile, a tutte .wave 

invito al raccoglimento dello spirito, Jèu:ile ÌlllfHtlso 

(Jlla elevazione dd c'tton• in />io. 
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Le voci del popolo: B. Casaburi 

. :{'La· gioia ~el. trlo~o 
~ " " " ' 

Gli intervenuti ecc.: Bercare 

Sulla Tomba del Padre: N. Agostino 
,/ 

Briciole Alfonsiane: O. Gregorio 

Missioni: Pratola Serra: M. Au-

Furono i devoti di S. Alfonso, che generosamente diedero la loro offerta per rive
stire di · prèziosi rnai-nli il vecchio tempio .a ricordo del bicentenario della fondazione 
dell'Istituto (1732-1932). 

Dopo l'insano furto e l'esecrabile profanazione saranno gli stessi devoti che con 
slancio di fede e di devozione ci verrrumo incontro per rendere più bello e più sicuro 
l'altare·· che custodisce· il Corpo di S. Alfonso. 

Amici e Benefattori all'opera! S.· Alfonso lo vuole! vi nttende! 
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LA GRANDE RIPARAZION_E 

Alla data del 14· gennaio 1960 eh~ portava con ~è a triste ricoulo della violà

zione dell'Urna Sacra di S. Alfonso, si sentì il bisogno di opporre un'altra data che 

(!Orlasse luminoso il sef{IIO dell'amore, della ferleltd, della riconoscenza dei devoti 

e dei fedeli al grande Dottore. 

Interpreti del comnne desiderio dei cuori alfonsiani, il M. R. P. Rettore ed i 

Padri della Basilica organizzarono una serie di mam:festazioni riparatriçi che cul .. 

minarono il giorno 21 febbraio con la solenne processione, riuscita un vero trionfo 

per S. Alfonso. 

L'eco della imponentissima affermazione della devozione che lega Pagani e 

tutta Ia- Diocesi di Nocera al Santo ha commosso i cuori e li ha riempiti di gioia. 

La cronaca delle giornate dì preghiera e di fervore' resti a segnare di luce 

nuova l'affermarsi della presenza di S. Alfonso tra noi. Soprattutto essa spinga a 

stringerei con ·sempre maggiore fedeltà . intorno al Santo Dottore perchè con Lni 

possiamo tutti cammùiare sicuri verso la, rettitudine ed il bene. 

LA DIREZIONE 



Invito at fedeli 
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Fedeli, Devoti di S. Alfonso 

II nero sacrilegio perpetrato nella notte del 13 gennaio contro le Sacre Spoglie !Ici 
. nosh·o Santo Compatrono ha riempito tutti i cuol'i di immensa pena. 

E' il grave }>eccato commesso, cd è In gt·avc offesa a S. Alf~mso clw }Wofondamcn\c 
uddolora. 

Dn tutte le parti d'Italia sono giunte vive attestazioni di raccapriccio c di riprovazione. 

Sua. Santità Giovanni XXIII CHU atto generoso c patcmu, ha voluto donare l'Anello 
Epb·copale in segno della sua g1:andc devozione a S. Alfon~o, cd ha esortato tutti a rin
novarsi nel culto verso un Santo t<mto grande c tanto caw. 

Fedeli alla parola del Papa invitiamo tutti ad una solenne manifest.'1zionc riparatrice. 
E' questo che ardentemente desidera c Pagani c la intera Dioce~i di Nocera, colpite du
ramente in ciò che è la loro gloria cd il lol'O amore: S. 1\lfonso! 

Accorrete a testimoniare in modo degno al vostro Santo la Vl)-.;tra devozione c la 
vostra fede. 

Nei. giorni 17, 18, 19, 20 fcbhmio si svolgerà una Ìlttcn~a preparazione spirituale. 

AI~ MA'rl'INO: in nasilica ss. !\lesse nllo ()1'(1 H, 7, !!, H, l(), Vei'I'IIIIIIO pclltll{l'ill<ll(l.ci 
dalle vicine cittadine di Angri, S. Antonio Abate, Nurel'H, S. Loronzo. 

AL POMERIGGIO: le Pat·rocchic di Pagani si succederanno Jlcr offrire a S. Alfonso 
preghiere e riparazioni. Verram10 con quest'ordine: mercoledì li: Parrocchia del Corj)o 
di C1·isto; giovedì 18: Pal·rocchic tli S. Francese~ e del Carmine; venerdì 19: Panocchie 
di Barbazzano e della Madonna delle Grazie. 

I Rev.mi Parroci guideranno i fedeli; celcbrct·anno la S. Mc:.fa aHe ore 18, rivolge
ranno la· parola ai presenti. 

Nel POMERIGGIO del 20: rikione delle Associazioni della Basilica alle 18. Alle 
18,30: S. Messa del M.R.P. Rettore. · 

Il 21, Domenica, giorno della manifestazione solenne: 

In Basilica SS. Messe in continuazione dalle 6 alle 12. Alle ore 8: S. Messa ripara
tt·ice per la Paternità Rev.ma del P. Superiore Generale dci Redentoristi P. GUGLIELMO 
GAUDU.EAU c Comunione Generale delle Associazioni. 

Alle ore 10: Messa Basso Pontificalc per S. Ecc. U.ev.ma il Vcswvo Diocesano, Mon'l. 
FORTUNATO ZOPPAS. Al Vangelo S. Ecc. parlerà ai fedeli. 

Alle ore 15,SO: Solenne Processione. All'inizio, dinanzi alla Basilica_, ~· Ecc. il. ':esco v o 
della Diocesi Mons. F. Zop{>as, coadiuvato dal Rev.mo P. Generale dCI I~ocdentonsti e dal 
M. R. P. Provinciale riporrà le insegne episcopali al simulacro del Santo, mentre la 
Schob Cantorum degli Studenti Hedcutoristi eseguirà canti litmcici. 

Poi m~ovcrà la processione che seguirà questo itinemrio: Via Cesarano,. Via Pia v~, 
Via Cap]>ella del Maio, Via Lamia, Piazza Municipo, Corso R l•adovauo, V1a Marcom. 

Si chiuderà in Piazza S. Alfonso con breve discorso del M. I:.. P. Provinciale e conr 
la Benedi:tlone Eucaristica impartita da S. E. Hev.ma il Vescovo Diocc~>ano Mons. For
tunaio Zoppas dallo storico Baleone del Coro. 

I PP. REDENTORISTI 

«Alla meravigliosa ed eccezionale dimo
strazione hanno partecipato i veri fedeli ... In 
tanti anni della mia vita non ho mai visto una 
simile manifestazione ... Sono anni ed anni 
che si svolge la festa di S. Alfonso, ma mai 
si /w avuto tanta folla e tante Autorità Ec
clesiastiche e çivili ... ». 

Su per giù tali le varie espi·essioni che so
no fiorite sulle labbra del popolo minuto e di 
persone intelligenti e quotate. 

Il fatto Lauto doloroso che nel mese rli 
gennaio fu perpetrato nella Basilica di S. 
Alfonso profanando il venerato Simulacro 
del Santo sino a forzare l'Urna contenente 
le Sacre Spoglie del Dottore della Chiesa e 
derubarLo delle insegne episcopali: la Croce, 
il Pastorale e l'Anello,· ha impressionato tut
li i eaLLolici. 

Non ripdiumo qunnlo giù fu scritto nel· 
la Hivista precedente e per non ricordare 
più il grave sacrilegio e per rimanere con 
la visione tanto solenne e fulgida della dimo
strazione che il popolo di Pagani ha saputò 
dare al Suo Santo, al Suo Sant'Alfonso, che 
ha prediletto questa terra sino a !asciarvi le 
Sue Spoglie mortali. 

Descrivere l'eccezionale a~venimento che 
ha aperto gli animi a nuovi orizzonti pitl al
ti e pitl luminosi è impresa, se non difficile, 
almeno laboriosa. 

Il cielo nella serenità del suo tersissimo 
celeste e nello splendore del suo sole, mentre 
i prati luccicavano nel verde del suo inci
piente tappeto e nel sorriso dei fioxi, si è u
nito a questa operosa popolazione, che tre
pidanle ancora per il delitto commesso ha · 
allargato il suo animo per tributare Ùn omag
gio di riparazione e di affetto al Maestro e 
al Padre. 

Una settimana eli spiritualità ha prece
duta la grande giornata. 

Devoti, entusiasti Pellegrinaggi si sono 
succeduti dalle Parrocchie della Città e dai 
paesi vicini alla Basilica del Santo. 

La VICma Angri, che non è· seconda alle 
altre cittadine sorelle nella devozione a S. 
Alfonso, ha aperto la serie dei Pellegrinaggi. 
La Parrocchia Collegiata di S. Giovanni Bat
tista è stata rappresentata da un buon nu-

. mero di fedeli guidati dall'Abate D. Alfonso 

. Rajolao;i:che durante la S. Messa ha rivolto 
parole di esortàzione ai i)resenti. 

Al Vespro, processionalmente aH'inst gna 
· della Croce, rosariando, è giunto llllmerosJ;:;
simo il Pellegrinaggio della Parrocchia del 
Corpo di Cristo delia Città con il M. H.. Ret
tore D. Robe"rto Sardelli c D. Luigi Laudi
sio. 

Il Heltore ha commentato la liturgia ddla 
S. Messa ed n l V ,angelo ha parlato al }!Opoh 
che gremiva la Basilica, esortandolo a respi
rare un po' «di ossigeno» che ci viene dulie 
puginc, immortali dei libri di S. Alfonso. 

L'imponente Pellegrinaggio di S. Antonio 
Abate (Napoli) -- oltre 250 persone en
tusiasticamente con pulmans della ditta Gior
dano, è giunto sulla Piazza della Basilica, do
ve è stato accolto festosamente al suono ar
monioso· delle campane e dai Padri. I devoti 
Pellegrini sono stati guidati dal novello Par
roco D. Luigi D'Auria e dal Canonico D. 
Maurizio D'Aniello. Il Parroco D. Luigi ha 
celebrato la Santa Messa ·all'altare del San
to e commentava la .liturgia il P. Piscitelli 
Pasquale, che ha parlato al Vangelo. 

Il Pellegrinaggio è stato un suggello ai 
huoni propositi. fatti durante la S. Missione 
oltre che un omaggio riparatore per il crimi
ne consumato contro le venerate Spoglie del 
Santo Dottore, tanto venerato dalla buona 
popolazione. 

Dopo aver dato pieno sfo'go alla propria 
devozione visitando i ricordi e le Stanze del 
Santo, confortati dalla benedizione Eucari
stica sono ritornati con un senso di ranuna
rico e di nostalgia al proprio fervido e labo
rioso paese. 
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I giorni si susseguono ai giorni. Ed ecco 
un'altra giornata no1\ meno intensa delle pre
cedenti. 

La Basilica· è frequentata da molti pelle
grini, che trovano il loro riposo e la loro 
soddisfazione presso l'Urna benedetta del 
Santo Campano. Il sole è ormai tramontato 
e dalla parte del Vesuvio un cielo. rossastro 
dà un senso di voluttà di pianto .. 

E' la volta delle due Parrocchie della Cit
tà: il Carmine e S. Francesco di Paola. Dei 
rispettivi Parroci: D. Giuseppe Sca~·pa ce
lebra la S. Messa e l'altro: D. Sabatmo Ce
lentano parla al popolo. 

Nell'ombra misteriosa della Basilica alfon
siana l'an.ima trova se stessa negli insegna
menti del Maestro S. Alfonso. La pace ri
torna allo spirito, la mente si rasserena, ·il 
cuore si appaga. << Lo Spirito del Signore è 
sopra di me, per questo ... mi ha mandato a 
sanare i contriti di cuore». 

Il b;1cio della Reliquia del Sangue del San
to reca nelle anime assetale di giustizia e di 
pace la fede ed il crisma della bontà. 

H movimento in Basilica non ha tregua; 
accenna sempre ad aumentare. 

E' un ven~rdì non scintillante di sole, 
ma neppure è uggioso e triste. La mattinata 
trascorre con calma, ed i fedeli si susseguo-
no lenti e continui. """ 

La serata è un po' rigida. I Pellegrini delle 
due Parrochie raggiungono la Basilica eon 
le loro bandiere. 

E' la Parrocchia di S. Sisto II di Barbaz
zano e quella di S. Maria delle Grazie -
Cappella del Maio. 

Il Sac. D. Giuseppe Giordano celebra la 
S. Messa ed al Vangelo pà~la ai figliani de~
le due Parrocchie. L'atto riparatore che Il 
popolo intende offrire al ~ig.nore p~r l'ol: 
traggio fatto a S. Alfonso e mvocaz10~1e d1 
perdono, implorazione di pace alle coscienze. 

s'. Alfonso che non ha tenuto nascosta la 
giustizia del Signore e~ ha procla.mato la v~
rità e la salve:lza che viene da Dw ha susci
tato nel cuore del popolo un risveglio di vi
ta pitl nobile e pitl cristiana. 
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E' sabato. Il giorno dedicato ai Misteri <~el 
Rosario. La Basilica si è vista rigurgitare di 
o·ente che ha assiepato i confessionali. Nel 
o l . ' d' giorno de~rli empi rinvigorì a piCta - Ice 
l'Eccli. --

0 

E la pietà del popolo in questi 
~riorni salutari ha avuto una nuova fioritura: 
0 

, • ·' t't ·' · f te e 
0
n·e11erosa. piu smcera, pm sen 1 a, pm · or 

Nelle prime ore della mattinata è giunto 
il Pellegrinaggio di S. Lorenzo col Parroco 
D. Vincenzo Tedesco, che ha celebrato la S. 
Messa all'altare del Santo ed al V angelo ha 
parlato al suo popolo. Gli occhi di molti p~l
legrini sono gonfi di lacrime. La comm.ozw
ne è profonda e pare che non possa:w chstac
carsi dai piedi del Santo che un giorno, nel 
lontano 1743, fu in mezzo ai loro antenati. 

Una voce sonora uclle ore pomeridiane at
traverso •rli altoparlanti ha invitato il popo
lo e oli Aserilti alle Associazioni della Basi
lica Alfonsiana a partecipare alla riunione. 
La corrispondenza è stata eccezionale. La Ba
silica rigurgitnva di gente. 

Una nola piit festosa hu circondalo i !>et. 
le"rini di questa sera. Sull'altare maggwre 
scintillano ai riflessi delle luci i quattro la
bari delle Associazioni: l'Apostolato della 
preghiera, la Congrega di S. Alfonso, quell~ 
del Perpetuo Soccorso, e lo Stendardo dei 
Croeiatini. 

Le quattro famiglie sono strette in u_n sol 
palpito di cocentè devozio~lC. e affetto wtor
no a S. Alfonso, che cost1tmsce per ognuna 
di loro il Padre ed il Maestro. 

Ila celebrato la Messa il M. R. Rettore P. 
Palmino Sica, che al Vangelo ha pronun
ziato m1 vibrante discorso, rinfocolando mag
''ionnente la fiamma dell'amore verso S. Al
fonso. In questa adunata si è sentita la b_el,
lezza e hi doleezza della comune fraten.nta 
all'ombra di Colui, che faticò per toghere 
le abominazioni dell'empietà e dal quale si 
è istruiti eon salutari insegnamenti e si è 
rinvigoriti dai suoi esempi. 

Il canto finale «A Te, Alfonso, ... » pare 
che abbia posto tlll nuovo e piì1 fermo sug
gello tra la Città di Pagani e il Compatrano. 

BEH.NAHDINO CASABURI 

La gioia del trionfo 

Il sole, quella mattina, sulle strade che me
nano a Pagani e che tagliano la città,· nono
stante la bella luce, che avvolgeva le case 
e il verde già lustro dei monti circostanti, 
aveva una intensità che faceva presentire 
prossima la primavera e l'estate. Ancora po
chi mesi e poi tutto un incanto di ,verde, una 
armonia di luce e un profumo di fiori e ... 
fiori d'arancio... Ma il sole illuminava coi 
suoi raggi iufuoeati e dorati là vasta distesa 
dell'agro e dava una sensazione nuova di fe
sta e di gioia ... 

Nella delizia di quella luce un . brulichio 
di gente, che andava sempre aumentando si 
dirigeva verso la maestosa ed artistica Basi
lica del Santo Campano. 

Un via vai incessante e continuo di fedeli 
affollava il tempio c si dirigeva in preghiera 
alla Cuppellu-'l'omba di S. Alfonso. 

Le campane della Chiesa mandano nell'aria 
purissima le note armoniose del loro festoso 
seampanio. 

E' l'ora solenne ed emozionante dell'inizio 
della funzione. 

Il Clero in abiti corali è sfilato attraverso 
la navata del tempio sul sagrato. Procedo
no gli Aspiranti della nostra Scuola Mis
sionaria di Lettere coi loro Superiori e Pro
fessori, i Novizi della Casa di Ciorani col 
1\I.R.P. Rettore ed ll Maestro, i giovani Stu
denti del Corso Filosofico dell'Ateneo di S. 
Angelo a . Cupolo coi rispettivi Superiori, i 
Chierici dell'Ateneo Teologico del Colle S. 
Alfonso (CamaldoH di Torre del Greco) im
mediatamente seguono i Sacerdoti· ed il Col
legio dei Parroci della Città. Gli eccellentis
simi Vescovi con la loro graditissima pre
senza danno più splendore e fasto alla gran
diosa manifestazione. Vi partecipano S. E. 
Mons. Bartolomeo Mangino, Vescovo di Ca
serta, Mons. Gioacchino Pedicino, Vescovo 
di Avellino, Mons. Alfredo Vozzi, Vescovo 
di Cava e Sarno, Mons. Pasquale Venezia, Ve
scovo di Ariano Irpino, Mons. Matteo Spe~ 
randeo, Vescovo di Teano, il Paraguaiano 

Rede.ntori~~a, · · Mons. Fiorenzo Coronado, 
Mons: Fausto Mezza, Abate Ordinario della 
Badia di Cava, Mons. Raffaele Pellecehia, 
Vjescovo el~tto per la Diocesi di Caiazzo, 
Mons. Remq Carletti rappresenta H Prelato 
di :Pompei, Mons. Signora e Mons. Luigi 
Iorio, il Clero di Teano. Vi sono stati rure 
il Primato di Salerno, l'Arcivescovo Deme
trio Moscato e il Vescovo di Castellammare 
di Stabia, Mons. Agostino D'arco ma senza 
partecipar~:' alla processione per impegni. In 
abiti pontificali fra i canonici della Cattedra
le di Nocera seguiva il Vescovo Diocesano, 
Mons. Fortunato Zoppas, che ha animato ed 

. incoraggiato la dimostrazione prendendovi 
viva parte. 

·Trasportata davanti alla porta della Basili
ca, la Statua-Relic1uiario è iniziata la eeri
moniu. La Sehola cantorum dei nostri gio
vani ha intonato il « Doctor Optime ... » e 
turificate le Reliquie S. E. Mons. Vescovo 
pone al dito della Statua del Santo l'anel
lo che. il Papa Gioyanni XXIII ha mandato 
a S. Alfonso per ~< significare la particolare 
devozione del Santo Padre per il grande San
t' AJfonso M. del .Liguori e la Sua paterna 
partecipazione al dBlore che ha afflitto i fe
çleli di codesta città e diocesi ». 

Erano presenti un gruppo della Parrocchia 
di S. Angelo a Cupolo e fedeli delle Associa
zioni Redentoriste di Lettere trasportati da 
un fiammante nuovissimo pulmann, messo a 
disposizione dalle Autolinee Giordano di Ca
stellammare; effettuava così il primo viaggio 
con un pellegrinaggio alfonsiano. La Ditta 
ha inteso unirsi ai tanti devoti di S. Alfonso. 
Pompei con làrga parteèipazione, Teano con 
tutti i Padri; Partecipavano i Frati Minori di 
S. Maria degli Angeli e di Meterdomini e i 
Conventuali di S. Antonio di Nocera Infe
riore, le Confraternite della Madonna delle 
Gallinè e dell'Addolorata; le· rappresentanze 
delle varie Associazioni Pie, le Sezioni Par
rocchiali di Azione Cattolica coi Gruppi dei 
Laureati Cattolici e della FUCI, le R.R. Suo
re Francescane del Carminello, dell'Asilo N i-
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Segreteria eli Stato 

eli Sua Santità 

N. 29821 

l l 

Dal Vaticano, il 30 gennaio 1960 

EccelÙnza Revererulissima, 

Mi prt?gin accusare ricevimento della sua 
lettera, in data 27 corr .. mese, con le accluse 
fotografie circa il furto sacri/ego perpetràto 
nella Basilica di S. Alfonso M. dei Liguori di 
Pagani, in codesta Diocesi. 

Sua Santità ha appreso con profondo e vi
vo rammarico la triste notizia, e mi affida il 
venerato incarico di far pervenire all' Eccel
lenza Vostra Rev.nw l'unito anello d'oro che 
reca lo stemma della stessa Santità Sua e la 
data del 14 gerwaio 1960. 

Tale grazioso dono, destinalo per la statzw 
del Santo Vescovo, vuole sip,nificare la par
tù:olare devozione del Santo Padre [Jer il 
grande Sant'Alfonso M. dei Liguori e la Sua 
patema partecipazione al dolore che ha af
flitto i fedeli di codesta Città e diocesi. . 

Projùto dell'incontro per confermarmi con 
sensi di· distinto ossequio 

ili V ostra Eccellenza Rev.ma 
dev.mo 

f.to Angelo Dell'Acqua 
. Sostituto ~ 

A Sua Eccellenza Rev.ma 
Mons. Fortunato ZOPPAS 
Vescovo ,di Nocera dèi PaglJTLÌ 

Nocera Inferiore 

(con anello d'oro) 

do ~, le Suore del Preziosissimo Sangue con 
gli orfani e le orfanellè. In questa circostanza 
si sono visti i Padri più auziani e veneran
di della Provincia di Napoli come il P. Bia
gio Parlato, il P. Salvatore Titomanlio, il P. 
Pasquale Giampaolo. Il P. Luigi Vori rap. 
presentava la Provincia Romana, come il 
Consultore Generale P. Giamimusso con gli 
Studenti la Provincia della Sicilia. 

Il Cronista 
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Gl'intervenuti 

Il c~mpito pitl diffic:ile per non dirlo ar
duo e ingrato è l'elenco degli intervenuti. 'Pur 
volendo essere precisi ed esatti si rischia sem
pre di mancarne qualcuno. Io penso che allo 
occhio più acuto e vigile sfugge rempre qual
cuno e alle volte qualche nome più rispetta
bile e qualificato. Cercheremo con la massi
ma diligenza possil1ile di non tralasciare i 
nomi dei gentili intervenuti, ma se per dispe
rata ipotesi qualche nome illustre sia scap
pato dalla nostra penna con Manzoni ci per
meltiamo di dire « siate certi che non abbia
mo fatto a posta». 

lunanzi tutto rieordiamo qui doverosa
mente il Hcverend issimo Padre Generale del
l'Istituto, P. Guglidrno Gaudreau, che qua
le Successore di S. Alfom;o nel goveruo della 
Congregmdone, appena seppe la triste e dolo
rosa notizia della profanazione e del furto 
vemw n Pagani in !'lJrma privatissima per ce
lebrare una Messa di riparazione all'altare tlel 
Santo Fondatore ed oggi, in questa pitl lie
ta manifestazione ò venuto insieme. col P. 
Giammusso, Consultore Generale per le Pro
vince Italiane, col Vice Procuratore Gene
rale P. Boulanger e ~ol Segretario P. Den
ges. La sua ambitissima presenza ha rappre
sentato l'intero Istituto, mentre il Vescovo di 
Huancavelica ha detto la presenza delle Na
zioni più lontane. Ricordiamo pure S. E. Re
v.ma il Vescovo Diocesano Mons. Fortunato 
Zoppas, che in questa occasione si è molti
plicato per rendere quanto mai solenne la 
dimostrazione verso S. Alfonso, di cui è tan
to devoto c che vorrebbe sempre maggior
mente glorificare, perchè Gemma dell'Episco
pato Cattolico e perchè il decoro piì1 illustre 
della Diocesi di Nocera. Ricordiamo dove
rosam~nte il Sindaco di Pagani, Dott. Carlo 
Tramontano, che si è prodigato con energia 
perchè la manifestazione riuscisse degna del 
Compatrono ed ha diramato alla popolazione 
un secondo vibrante manifesto. Ha parteci
pato la Giunta Municipale al completo con 
larga rappresentanza del Consiglio Comuna
le, col Segretario Capo del Comune Dott. Pa
latiello ed il Vice Segretario Dott. Polito. 

Tra le Autorità civili e militari menzionia
mo: il Prefetto della Provincia S.E. Umherto 
Mondio, il Comm. Cappelli, Questore di Sa
leino, il Presidt:nle della l>e(,uluzione l'rovin-

:·• 

Cittadini di Pagani· A lfonsiana ·e . éattolica! 
Domenica prossima saremo testimoÌli ·di·. iina ··celebrazione ·unica e' siÌlgolare, matu:. 

rata e scaturita da un evento delittuoso, :nu\: che . t.tova la f>Ua' origin:e • sull'immutato e 
immutabile spiri t o di filiale .affetto che anima 'i nostd cuori ed ·i nostri: sentimenti. 

Migliaia di devoti, dal 14 g~aio sc~rsJ; j~~1Ì.1o· 'manifestatò ·il lor~ ·~degno il loro 
rammarico ed il ·loro fervore ai piedi dell'Urna profanata del nostro beneamato Com-
patrono S. Alfonso. · 

Ma oggi noi abbiamo l'alto privilegio, eh~'; è· anclte un magnifico esempio di vedere 
alla testa di tutti i pellegrini 1iparatori lo stessò Sommo Pontefice: S. S. Giov~ XXID. 
c~n la. Sua paterna parola. confortatrice 00, animatrice, il ·Quale per mano del Capo della 
Diocesi S. E. Rev.ma Mons. Fortunato Zoppas, ripone al dito del Simulacro l'anello Epi
scopale, che nella Sua Augusfa muu.ificellZll hà voluto donare, a riparazione di un a(to 
iusano di mani sacrileghe, che se riescono a sfuggire alla giustizia umana, certamente 
non sfuggiranno a quella Divina. · · . 

Concittadini, uniamoci alle preghiere ed a tutte le manifestazioni riparatrici di que
sti gionli, accorriamo tutti alla manifestazione di chiusura, che ci riserverà, ancora una 
volta, il pl"ivilegio di vedere passare nelle strade della nostra città le Spoglie Mortali 
del nostm glorioso Santo Compatrono. 

Viva S. Alfonso. 

nulla Casa Comunale 19 febbt·aio 1960. 

Il Sindaco Dott. CAULO TRAMONTANO 

ciule, Avv. Girolamo Bottiglieri, il Coman
dante del Gruppo Interno dei Carabinieri 
Dott. Politi Adelio, il Comandante la Com
pagnia dei Carabi11ieri di Nocera Inferiore, 
Tenente Vittorio Cola volpe, il Ten. Col. · Ga
brieli in rappresentanza del Gen. Gonella ·e 
del Presidio df Nocera, il Maresciallo ·De 
Filippis, il Commissario di P. S: Commend. 
Dottore Arace Mi,chele, il Maresciallo·. di P. 
S. Zaccone Salvatore, il Comandante della 
Stazione dei Carabinieri di Pagani, Cav. Er: 
nesto Cafass'o, il Sindaco di Nocera Inferio: 
re, A v v. Dott. Oronzo Rossi, che a nome del 
Comune ha offerto al Santo Compatrono un 
elegante cesto di garofanì e tulipani. Sono 
intervenuti molti ufficiali in rappresentanza 
del Presidio di Nocera Inferiore, i· Consi
glieri Provinciali della D. C. Avv. Dott. Fran
cesco Adinolfi di Angri, il Prof. Dott. Raf
faele De V:,ivo di Pagani, il Segretario del 
Comune di Nocera Dott. Salerno in rap· 
presentanza della Giunta e del Consiglio, il 
Segretario della Sezione D. C. di Nocera ed 
il Presidente dell'A. C., l'Ingegnere Fran: 
ehetto Ferraioli della F.I.A.T., il Provveditò- · 
re agli Studi De J oanna e· Signora, le nobi
lissime Elvira e Clara de' Liguori, discenden
ti della Famiglia di S. Alfomw, il Dott. Pa-

squale Liguori, Ferri e Tramontano della Se
greteria dell'On.le D'Arezzo, il Presidente del-

. l'E.C.A. Rag. Nicola Buonocore, il Prof. Fran
cesco Gallo, il Dr. Mario Ferrante, l'Avv. Sal
vatore Bifolco,· il Dr. Matteo Coyon~. che si è 
prestato ad una ripresa cinematogr&fica come 
l'hanno realizzato i ·fnitelli Marino:· Con gra
titudine ricordiamo il Prof. Salvatore Con
taldo',~ che· ha collaborato attivamente, il Ca
po Ufficio della SOMETRA Alf~edo Lam-
biase.' Non van11o dimènticati il Sig. Giusep

, pe Pepe' e Salvatore Battipaglia, il Dott. No
taio Trotta Alfredo, il Giudice Stefano Pi
gnatarò, l'Avv·. Gaspare Tortora, l'Avv. En

. 'zo Mazzotta,' l'Avv. Gargano, l'Avv. Raffaele 
Lippi, il Presidente di A. C., H Rag. France

. ~co Ianniellò, l'Avv: Marcello Torre, diri
gente della Segreteria della D. C. che in 

· una· seduta Consiliare al Comune e al Co
mitato Provinciale D. C. del 17 gennaio u. s 
insieme con ·l'On. D'Arezzo e con l'Avv. Fer
ruccio Guen;itore presentò un o. d. g. che 
« biasima il furto sacrilego consumato nella 
Basilica ... esprime la sua viva solidarietà al
l'Ecc.mo Vescovo di Nocera, ai Padri Re
dentoristi, eredi del pensiero e· dell'apostolato 
alfonsiano ... », ·il Segretario della Sezione D. 
C. paguncse Dr. Carlo Russo, il Vice Siuda-
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co Avigliano, il Prof. Alessandro Belpedio, 
che ha diretto personalmente il movimento 
della Processione in Piazza Municipio, il Cor
po dci Vigili Urhuni coli n capo il Comnn· 
dante Baselice Antonio ed il Vice Coman
dante Dc Prisco Nicola, ed il Brigadiere Pi
scopo Ciovannni, il Comandante d1.·i Vigili 
Urbani in rappresentanza del corpo di Nocera 
Inferiore. Si può dire che il Governo e la 
Nazione erano presenti negli Onorevoli Avv. 
Giuseppe Liguori di Napoli, Dott. Bernardo 

, D'Arezzo di Pagani, Avv. Vincenzo Scarlato 
di Scafati, Avv. Francesco Amodio di A
malfi, Doll. Mario V.aliante di Salerno. ìl 
C.I.F.E. di Salerno era rapprcsen_tato dal 
Cappellano Redentorisla, P. Michele Bianco 
e la P.O.A. da alcuni Dirigenti del mecle~;i
mo Centro. Il ProL Carmine De Blasi, il 
Cav. Rag. Pietro Colella, il Comm. Raffaele 
De Pascale della Banca Gatto e Porpora, il 
Prof. Cav. ,\ntonio Lehro, scultore in arte 
sacra, l'lngcgt{ere Dott. Leonardo Mazza di 
Torre dd Greco che dirige i lavori dd no::;lro 
Ateneo Teologico, e H Comm. Luigi Sorrcn
Lino, Direttore del «La Torre». Hanno pre
stato servizio nella processione una palluglia 
della Polizia Stradale e 8 Esploratori del He
purto di Augri. 

La Stampa Proviuciale, Nazionale e locale 
era rappresentata da vari giornalisti. 

Fra i locali dobbiamo meritalamentc ri
conlare il Dott. Raffaele Iauniello che sin 
dal triste 'giorno della profanazione e del fur
to saerilego ha programmato un servizi0 sul 
Mattino di Napoli, il Prof. Umberto Belpe
dio ha usufruito del Roma e del Risorgimen
to Nocerino, mentre altri giornalisti si son 
serviti del Quotidiano e di altri giornali, H 
Comm. Raffaele Schiavone ha utilizzato la 
Radio nel Gazzettino di Mezzogiorno. 

Sono stati spiritualmente presenti, pcrchè 
impediti da precedenti impegni il Sottose
gretario di Stato al Tesoro On.le Prof. Al
fonso Tcsauro, il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio On.le Dott. Crc
sccnzo l\'Iazza, il Sottosegretario di Stato per 
gli Affari Esteri On.le Carmine de Martino, 
il Sinclaeo di Torre del Greco, il Cornm. Dott. 
Ing. Domcnieantonio Mazzei di Avellino, il 
Generale di Divisione « Divisione Fanteria 
Avellino» Francesco Gonella, S. E. Rev.ma 
ì\1mts. Alfredo Binni, Vescovo di Nola, il M. 
H. Hettore dei Bedentoristi di S. Andrea Jo-
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nio, P. Samuele Torre; l'Avv. Filippo Roma
no di Mercato S. Severino. Le RH. Suore 
Clarisse di Noc<~nt Inferiore hanno eonsa
c:ruto tlll!l « giornula eucaristica in riparazio
ne, del tiacrilego furto ... al venerato Corpo di 
S. Alfonso ... ». 

Il Cronista, turbato per involontm i a c per
ciò perdonabilc omissione di risp~ttabilc' no
minativo, chiede venia. La moltitudine che 
ha preso parte alla dimostrazione si aggira 
sulle ventimila persone che afhllavano le 
strade c Piazza S. Alfonso senza tener conto 
di coloro che guatdavano <bile finestre, dai 
balconi e dalle Lcrraz:w tappezzate da drappi 
serici e illuminate da ribalte di luci. 

Pagani si era trasformata quel giortt•) in 
Ult mare ond,:g~,i.tnk di persone festanti e 
devote. 

Il carro .fZoreale 

E chi potrù dt~snivcre l'art i::;tico catTo Flo
reale, idealo e lavorato dalrott ima famiglia 
del Signor Ct•tttlaro Crintaldi, devotissima di 
S. Alfou::;o e dt:ll'htil!Jto, che in tullc le cir
coslanze ò vicino e,l ò stato vieini::;simo in 
questa sciagura coli la pa::;sio11e di lilla gen
te semplice e lnwna. 

Solo In foto potrù dare una pallida idea 
di ({Ucllo che era nella sua slrullura c nella 
sua bellezza. 

L'Urna contenente le Reliquie di S. Al
fonso dominava in Llll alone di luce sul Carro 
tullo armonia di drappi, di verde e di fiori. 
Oltre tremila garofani dai eolori più delicati 
eon centinaia di tulipani dalle tinte più belle, 
e l'incanto allraente e meraviglioso delle mi
gliaia e migliaia di nwmmole distribuile in 
trecento mazzelli. 

Fra l'entusiasmo della popolazione osan
nanle il earru veniva spiuto in una gara di 
emulazione c di santo orgoglio da giovani 
forti e da uomini maturi sul eui volto si leg
geva la più nobile soddisfazione. 

La processione 

La lunga processione eltc si è snodata or
<linata e tranquilla per Via l\'Ions. Cesarano, 
Via Piave, Via Cappella del Maio, Via La
mia, Piazza Municipio, Corso Ett. Padovano, 
Via Marconi giù S. Michele. 

Jl Carro traspurlante le Heliquie di S. Al· 
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S. Alfonso nella luce di un sorriso celestiale riceve la Croce, il Pastorale, l'Anello. 

Lt! nuove insegne e}>Ìseopali prima 1li dnwtlede al Santo. 

IL RICCO ANELLO PAPALE 

Il Santo Padre Giovanni XXIII ha testimoniato la su:1 p;u-iicolare devozione a S. Alfonso 
donando, con ge:;to delicato, un topazio incastrato in una c()l·ona d'oro. Il dono è som

mamente significativo pcrchè }Jol"ia la data del furto. l ladri rullano, il Papa dona. 



J ...... . . ' . . l' .• , ... . ' . 

'' .. t 
\ .. ' ' 

Sua Patcmità Rcv.ma Guglielmo (ioudrcuu, alla sua sinistm il 1\1. IL P. Domenico Far
faglia, Provinciale della Provinda Napoletana, cd il Cappellano del C.I.P.E., P. Bianco. 

H Rev.mo P. Guglielmo Goudrcuu, Superiore Generale della Congregazione, rimette al 
Fondatore la Croce Episcopale. 

L E A U T O R I 'l' A' 

Da sinibtra: L'on. Scadato, l'avv. !tossi, Sindaco di Nnccl'U, l't111. Ligtwl'i, S. E. il Prc
f(ltto 1.\'londio, la nobilissima l.ivia de' Liguori, il Sindaco di Pag-ani, dr. Tramontano, 

il Presidente della Provincia, l'avvocato Botiiglieri. 

S. E. Mons. Fortunato Zol}pas, Vescovo di Nocera dei Pagani fra gli aliri eccellentissimi 
Vescovi intervenuti alla grande manifestazione. 



(foto Luuriu · Pngnni) 

Gli Eccellentissimi Vescovi durante la lunga processione. 

L'urna contenente le Rcli<(UÌt' del Santo fra una ,erra di fiori. 

l 
l' 

L'Urna del Santo avanza solenne fra gli osanna della popolazione. - Visibile il Gonfalone 
del C1•mmw. - Seor!ano l'Urna i Carahinied, i Vigili Ud>ani, i :;.ignot-i Grimaldi, costrut

!od del calTO floreale. 

Le Autorità. il J>OI>olo, la banda dell'Orfanotrofio Umberto J di Salerno, seguono con 
bandiere l'Urna del Santo. 



L'ultima Onl della gnmdiosa giornata. Il :::ole tramonta, la hclil~dizione eucaristica scende 
1lal hakone di Pio IX sulla folla JH'ostrata. Una sola vo('c <HTlama il ComJ>atrono: 

Viva S Alfonso! 

fonso era seguito dulie Autorità Civili di cui 
sopra, dal Gonfalone dd Comune di {>uguni, 
dalla Bandiera del Crul Comunale e da una 
siepe di Bandiere delle diverEe Assdciazioni. 

Ila prestato un delicato e religioso servi
zio la Banda Musicale dell'Orfanotrofio Um
berto I di Salerno, benevolmente conces:>o 
dal Presidente Comm. Alfonso Menna, Sin
daco di Salerno e dal Prefetto dello stet:so 
Orfanotrofio. . 

Momento suggestivo quello quando il Cor
po di S. Alfonso riprendeva la via del ritor
no alla Sua Basilica. La folla circostante ,1-

vanzava verso la Piazza. Al procedimento del
la proecssione le varie Assoeiazioni prende
vano poslo nella Piazza. Quando Lulta la fol
la si ù alquanto calmata il M. H. Provinciale, 
P. Domenico Farfuglia ha pronunziato il suo 
discorso dal Balco1lc di Pio 1X c di qui -,;u
bito dopo S. E. Mons. Zoppas ha impartito 
la trina Benedizione Euearistiea all'immensa 
folla, prott:sa aii'O:,:tensorio. 

Il ~nnlo (~ ancora lù, sul Carro floreale, 
il popolo fr,:nw. ,,j u~Ìiil, ha UIH'OI'H di 
clH~ deliziarsi. lVlomenlo cnwzionanle! S. Al
fonso (~ tollo dall'Umu, deve essere introdot
to nel Tempio. Le porte si spalancano. La fol
la si agita, si dirige con forza verso la Chic
sa, balle le mani, grida: Viva S. Alfonso! 

Chi tratterrà il popolo alla porta della chie
sa? Solo la forza di Polizia, i Carabinieri, 
le Guardie. Le porte si chiudono di nuovo 
per il tempo della sistemazione del Santo nel 
Prt>sbiterio dell'Altare Maggiore. 

Le porte si aprono nuovamente e la folla 
eome una massa irruente di acqua si river
sa in Basilica. 

Ottenuto un po'. di silenzio e di calma si 
eclehra la Santa Messa. 

Terminata la Messa i fedeli fortunati che 
sono entrali in chiesa non trovano la via di 

vieluto assolutamente a quanti non erano po
tuto entrare prima. 

Chi può ridire In devozione, la fede, la com
mozione che in· queste ore eccezionali ha in
vaso gli animi, lutti gli animi? I cuori non 
avvezzi alle emozioni più tenere si sono com
mossi e gli'Dcchi son diventati rossi di pian
to! 

Quelle lacrime sono state di gioia, di inte
nerimento! Sul volto di tuili si leggeva una 
sola espressione: l'oltraggio sucrilego che hu 
offeso il nostro Santo è stato conveniente
mente riparato ... Siamo contenti, siamo sod
di~fatti ... 

E si stringeva intorno all'Urna del Santo, 
non si saziavano di guardare, pregare, im
plorare, invoeare la protezione e l'assistenza 
del Compatrono ehe è earo al euore di lnlli 
e di ogni singolo paganese, ma al euqre •lÌ 
lulli i cattoliei della Campania, di lutti i ~,lt
tolici del mondo. 

* * * 
Tutto ù riuseito di :,;oddh.;l'ul.Ìorw l.l,t'ttiHI,:! 

Lu Collltlttilù di l'ni-\llllÌ 11011 ha rispurmialo 
nò sacril'iei, nù tempo, nè mcz:ti, perchè l'ini
ziativa, programmata sin dal primo momen
to del sacrilego gesto, riuscisse un trionfo 
al Padre oltraggiato. 

Siamo grati e r iconoscenli a S. E. il V e
scovo che è stato un animatore, e alle auto
rità che hanno dato il loro incoraggiamento, 

Il M. Il. Provinciale, P. Domenico Far
faglia, il. Rettore del Collegio, P. Palmino 
Si ca ed ·il P. Bernardino Casahuri hanno 
esplicato ogni energia per la felice riuscita. 
Tutto questo è stato annotdto solo per la cro
naca e acl edificazione dei posteri. 

Nel concludere queste note si sente il bi
sogno di elevare a Dio il cantico della esul
tanza, riferendo a Lui solo ogni onore e glo-

uscila. Si cacciano quasi per forza; ma per ria. 
useire si impiega pii1 di un'ora. L'ingresso è BER CARE 
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del Padre 

Questa volta andammo a Pt~gani di sera, 
ome per non farci vedere da nessuno o per 
cndcre sacra l'oscurità, nella quale, pochi 
iorni prima, si era compiuto, non certo da 
sordienti, il vantlalico allo di rapina sulla 
omba di S. Alfouso. L'impeto di repulsione 
er quei perversi scalmanati si mutò in un 
wrl>ido desiderio di pianto, quando giun
~mùw sulla tomba del Santo, povero, tanto 
ovcro senza il Pastorale, senza la Croee e 

'Anello! ln quella sera sentii in me stesso 
na forza di pianto che non potei dominare, 
con me i miei Confratelli, i quali luseiando 

a parte ogni commento sulle figur~ torve 
ei ladri, pregarono soltanto. Pregammo. 
'on so per quanto. Ci scambiammo tante 
>romesse con il Mansueto Derubato, e poi 

prorlli per la partenza, ineoutrarnmo il Het-
ton~ di Pa~aui, che teut~va stampato nel viso 
~H tristezza per l'ingiuria fatta ul Padre co· 

, nune. Nessuna iuvetliva eontro i ladri, soìu 
'offesa falla all'amato Padre, fu il breve 
·olloquio del Rettore con noi, eosì affabil
uenle necolti. 

E riprendemmo così la strada del ritorno 
al nostro Colle S. Alfonso, nome che sembra 
m·e~se un sapore più squisito di prima. Sen
tivamo ltl sua voce, vigorosamente dolce, in 
quel tramestio di gente sul treno. Le stelle. 
come ciuffi di primule d'oro, incoronavano il 
ciel6; e la luna, sembrava correre insieme al 
tren(J con la curiosità di carpire un nostro 
se~r;eto. , . l Giungemmo a sera inoltrata in eollegio, 

1 ricchi solo di un pensiero sfocato, uvattato 
l da indistinte lontananze, che premeva sul no· 
\ stro animo. «Figliuoli, impariamo dal furt.• 
j di questi giorni a non rompere la l{egob di 

) 

S. Alfonso e riparare con amore più grande 
all'oltraggio fatto . al Padre santo >>. Eranu 

i le parole del P. Provinciale incontrato du· 
l ranle il viaggio nel nostro eollegio di Pompei. 

1 
E nel cuore sentivamo di essere pit1 buoni, 

! tanto più buoni, col proposito di ptH'lare 
l anehe nella vita degli altri domani un p,•' 
l della nostra fdieità, frullo della nos~r.tt. gio
I 

1
viuezzu ehe non sa ealeolare nel sacnfteto. 

) ; . NATALE Aco:-;nNo 
11 Stud. Hl:d. 

Il tempo liturgico della Quaresima, rigur
gitante di sermoni e eo11ferenze religiose, ci 
richiama alla memoria la prcdicazione tenu
ta da S. Alfonso nel lontano Settecento da 
missionario e da vescovo, sano ed infermo. 
nei paesi rurali e nelle città di Napoli, Saler
no c Benevento. 

I biografi sottolineano attoniti che anal
fabeti c letterati, donnette e dame d'alto bor
do, borghesi e prelati :;i stringevano intorno 
al suo pulpito per non pt:rdere una sillaba. 

Qual'era il segreto della popolarità dd 
massimo dottore della Teologia morale? 

Lo cunto dc l'uoi'(~O 

Una pagina inedita ( An:h. gencr. C.SS.H.) 
Epicga forse la fecondità della pretlieazione 
cl1<~ S. ,\lfonso iniziù nel 17:2(i, appena clia
<:ono, conlillliHndohl 1wl s11o li111pido Htile fa
miliare per una diecina di lrtHtri. 

Il fondaton~ zclanlÌsHilllo dei Missionari 
RedeHlorÌHli, riferi:;ce il 1'. Andrea Villani .. 
predit:ava uella chiesa della Madonna del
l'Olmo a Cava dei Tirreni. Il tempio era gre
mito. C'era un galaHluomo raziocinante, che 
prendeva in giro il predicatore e s'infischia
va delle sue forli perorazioni. Alcuni amici 
sltindustriarono di farvelo intervenire, ma egli 

t si difendeva çol suo gergo sprezzante: «O 
che devo venire a :;entire lo eunto de l'uor
co? )). 

Una sera, un pò per curiosità, un pò per 
piacere ai conoscenti vi si recò disposto ma
gari a riderei su nelle successive conversa
zioni. 

S. Alfonso slava sul pergamo e annunzia
va le massime eleme con ardore persuasivo. 
Il popolo pendeva dalle sue labbra rapito e 
('OIIltriOSSO. 

Il buouletnpone ne rimast~ Ht:osHo: il volto 
lrascolorò: la eompunzione l'avvolse annien
tandolo. 

All'uscita, sulla soglia, qualche persona vi
cina gli dontandù: Che te ne pare'? ... Sog
giunse con gli occhi luccicanti: «Mi pare 
che agli altri pn:dicalori da la capo le paro
lt' d iH<:t:ndono nella holTa; lllil a Don Alfonso 
dal cuore salgono alla l10cca >;. 

Nohilis!:!imo cd1walorc popolare 

Per il franco suo porgere apostolico S. 
Alfonso era ritenuto dagli oratori, che ama
vano fiorentineggiare o baloccarsi coi sermo
ni poetici, un reazionario ed autentico gua
stafeste. E difatti in una congiuntura non ri
sparmiò neppure l'enciclopedico P. Di Meo e 
bollò il cappuccino P. Giacchi, benchè esal
talo da CiambatLisla Vico. 

Gli dù piena ragione G. Getto professore 
dell'Università di Torino, osservando: «Il 
Santo appare allraverso la sua intensa e pro
lungata azione oratoria corne un nobilissimo 
educatore del popolo napoletano». 

Il superlativo non è sprecttlo: S. Alfonso 
~~hhe sempre vivissima la eoseienza delle re
sponsabilità dell'uomo e del destino umano, 
colllllaltendo il facile pietismo e il comodo 
cnr1 fnrrni;;nln cristiano in tu !le !1: Hfere. 

l eiarlatun i natura In ~ente si sentirono bru
ciacchiare. 

HoHmini loda S. Alfonso 

Un filosofo olloceutesco, di quelli maiu
seoli, il roveretano Antonio Rosmini, misu
rato nei suoi giudizi per indole e per l'am
piezza del sapere, condivise iricondizicnata
menle il coucetto alfonsiano della predieazio. 
ne sana. E col grande Missionario del Vesu
vio, egli nato a piè delle Alpi chiamò << pal
loni gonfiati di vento, veri traditori di Cri
sto » quei predicatori di professione, che col 
pretesto della cosiddetta alta cultura ricerca
no lllJil tanto il bene delle anime quanto it 
plauso degli uditori, eioè se stessi che tante 
volte sono nell'anagrafe nullità da strapazzo. 

Tra i <ptattro non leziosi 

Ciulio Natali, un laico ehe mai nei suoi 
grossi volumi si lascia eogliere in vena di rr
galare elogi agli scrittori ecclesiastiei, ha 
seovalo che in lutto il secolo XVIII, zeppo 
come un uovo di predieatori, soltanto quattro 
possono scampare dalle sferzate della critica 
klleraria. 

H ill:va: << Ma non tut t i i predieatori fL•ro 
no r(:tori fubi o lezio:;i o prt:lenzio::>i: td,:uni 

pochi basti ricordare il Segneri iuniore, 
san Leonardo da Porto Maurizio, sant'Alf0n· 
SC• de Liguori e Pier Maria da Pederobba - ·
sono animati da vero spirito evangelict•. e 
semplici nell'esposizione». 

Nè sembra che sia stato avaro Hell'elenco. 

Un irlai1dese scopre per caso S. Alfonso 

Un rev. Parroco dell'Isola dei Santi non 
nutriva simpatia per le opere predicabili di 
S. Alfonso, che da anni giacevano nella sua 
libreria con uno strato di polvere... Pre
venzione?! 

Una domenica si trovò a cento di argo
menti nè aveva il tempo sufficiente per pre
parare il diseorso. Tirò a caso dallo scaffale 
un libro e, Ielle attentamente le pagine capita
tegli sotto gli occhi, salì il pergamo. Predi
cÌl eon vi:;ihile soddisfazione dei pnrroc
ehianL 

f~gli stesso ne restò meravigliato: << Toh! 
riflettè, mai la gente mi ha ascoltato con tun
lo interesse». 

Rientrato nello studio, ineuriosito riprese 
in mano il tomo ·e si accorse che era il Do
menicale di S. Alfonso. 

Da quel giorno si affezionò non solo ai 
Sermoni compendiati del Patrono dei confes
sori e moralisti, ma anche agli altri suoi scrit
ti spirituali. 

Preziosa scoperta d'un ,Iwedicatore 
eomas~o 

L'l l dicembre 1959 il re v. Ercole Mén
goli ,notificava da Menaggio (Como) a un 
Padre Redentorista residente a Roma: « Mi 
pare d'aver fatto una preziosa scoperta: sto 
meditando per profitto e conto mio in un 
vecchio volume, trovato a easo, e in presti
lo, le prediche del suo Santo fondatore sulle 
domeniche dell'anno; Vedo ehe il tomo ap
pm'Liene all'Opera ornnia del Santo edita a 
Monza, Tip. Corbetta. Padre, sono a distur
barla proprio per questo: vorrei acquistare 
tutte e due le serie di tali sermoni. Veda lei 
a ehi dare t'incarico. E eon una certa urgen
za. E' possibile? Non conoscendo altro in
dirizzo pitt udutlo ,\1 mio scopo mi so11o per-
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Incontri con Cristo , 
« ... Giovanni vede Gesù, che viene a lui 

e dice: -- Ecco l'Agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo-» (Giov. l, 29). 

L'agnello è la sola immagine del regno a
nimale applicata a Cristo nel santo vangelo. 

I .'applicazione è dovuta al Battista. Il pe
nitt~Hte solitario dd deserto, prima di posare 
i suoi sguanli estasiati su Gesìt, aveva preatt
nunziato al popolo, accorso d'ogni parte del
la Palestina al fiume Giordano, ai capi ed ai 
farisei in particolare, la sua azione di giu
dice inesorabile. Con la scure alla radice de
gli alberi, Cristo era pronto a recidere non 
solo gli alberi infruttuosi, ma anche quelli 
che non avrebbero maturato buoni frutti. E
gli avrebiJe nettato l'aia del mondo, separan
do, senza considerazioni uma11e, il frunwnto 
dalla pula (i buoni dai cattivi!), d(~sl inando 
il frunwnto per i granai del ciclo o la ptda 
ad alimentare il fuoco inestinguihile dell'in
ferno. 

Ma quando Giovanni conlemplù per lu pri
ma volla il Cristo umile e dimesso, portarsi 

(segue Briciole Alfonsiunc) 

messo di disturbare lei, voglio sperare che 
mi sia permesso ottenery queste due -serie•<li 
sermoni». 

Purtroppo, il bravo Comasco non lw potu
to essere accontentato. I Sermoni di S. Al
fonso, che piacquero persino al difficile Car
dinale Newmann inglese tanto da annotarli 
di proprio pugno, non sono in commercio da 
un pezzelto. Quale intelligente editore pen
serù ad una ristampa? 

Il dussico delle Missioni popolari 

L'Em.mo Card. Montini, organizzando nel 
l 057 la famosa evangelizzazione di Milano, 
osservava edificate> che dopo i molteplit.:i ten
tativi moderni nell'apostolato S. Alfonso ri
splende ancora come « il Santo classico delle 
Missioni popolari, che mira al rinnovamento 
delle coscienze per giungere ad una costante 
riforma dei costumi >>. Altro che moralismo 
antropocentrico! 
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sino a lui, per farsi battezzare insieme agli 
altri mortali nelle onde del fiume Giordano; 
quando mirò, bealo, i cieli apeJti e lo Spirito 
Santo discendere sullo le forme di bianca 
colomba e lilHarsi sul Salvatore del mondo; 
quando infine ascoltò la voce del Padre cele
ste, prodanwnle: « <)uesti ù il mio Figlio di
Idio, nd quale io 111i <'Oill[liaccio » (lVIL. :~, 
17); allora lllltl<'> radicalnwnlt~ i suoi (Wnsi<:ri 
e i suoi sentimenti, cambiando la severa im
magine dd giudice in quella mansueta e le
nera dell'agnello. 

Forse fu lo Spirilu Santo, Amore sostan
ziale della vita della Trinitù, appar::;o nelle 
setnl>iaHze inlllta<·<.late di colomba, a sugge
rire a Ciovanni per il Salvatore del motHlo il 
~imholo d'un itlllllil<'<dato agnello. 

l'oco pii1 di qttaranln giorni t'l'llll<> trascor
si dall'ittet>tilro dd IHtll<'silllo (giorni di nta
turaziotH: profonda ndl'anima di Ciovan11i) 
qua11do, riconklltplando il H<:d(:ntore appres
sar!->Ì al luogo, dov'(~gli t~snt~ilavu il suo lllÌ· 
nislt~ro, t'oli slancio d'itwonl('llllta <:suhanza 

L'etù atomica puo Imparare quakhe cosa 
proficua nel problema della salvezza da que
sto incomparabile modello? Noi lo crediamo. 
Il suo t~quipaggianl!~nto mi~sionario non è 
diventato una colubrina arrugginila da ap
pendere in un Museo tra i vecchi cimeli! 

Durante la sellimana nazionale di aggior
namento pastorale svolta nel 1959 a Pompei 
I'Em.nw Card. Castaldo, arcivescovo di Na
poli, propo::;e tra i cordiali consensi dei nu
nwrosi congressisti S. Alfonso insieme con 
S. Carlo Borromeo e S. Giovanni Vim11wy 
quale Patrono dd centro di orientamento pa
storale. 

Il gesto ò senza dublJio magnifico e rive
ste in que::;t'ora di crisi un partieolan; signi
ficato: esso valorizza la predieazione alfon
~iana e dù llll i!Ulurcvole ammoninwnto a 
quanti ne hanno scn~ditato il metodo senza 
co!toscerlo, atlralli da sttrrngali dai colori 
\'istosi. 

O. CttEt;OHlO 

esclama: «Ecco l'Agnello di Dio, Colui che 
toglie il peccato dal mondo>> (Ciov. l. 21)). Ge
sÌI si fa riv<~dero il giprno successivo sulle ri
\(' dt·l Cionluno t~ Ciovunni uncho qtwsta voi· 
la ripde i lltcdt~:;ÌJtiÌ futidiei uecunLi: « Eeco 
l'Agnello di Dio>> (Giov. 1, 36). 

L'immagine di Cristo-Agnello non era del 
lutto nuova; se ne avevano già degli accenni 
nei Libri sacri, nelle predizioni messianiche 
dell'Antico Testamento. · 

Nella tragica notte della liberazione dalla 
schiavitù di I~gitto, il sangue di un agnello 
poco prima immolato, di cui rosfìeggiavano i 
Jin!Ìlari dei tuguri dei figli di Giucobhe, ri
spanni<'> i primogeniti degli Ebrei chlla spa
da vendicatrice dell'angelo del Signore. 

A perenne ricordo dell'avvenimento Dio 
volle istituita una festa, la Pasqua, ossia 
<< Passaggio>> dell'Angelo, festa che culmina
' a appunto Hel rito dell'immolazione e con-. 
;,tJtllazione d'un agnello. 

Ma quella non era dw una scialha figara: 
<'otnc il sangtH~ ddl'agn(dlo aveva segmtlo lo 
inizio d1~lla liberazione d(d popolo elello dul
Ia ,,cltial·ilÌl dci Farauni, così il sangue di 
( :rislo-Agrwllo avrcJ,he lil>eralo l'umanitù dal 
gi<rgo di :-iaiHilil. 

l'1:n\ ll<~ssun Jl(~sso causale t:sislova Ira il 
"angw: degli agnelli sgozzati e la liberazione 
dei dise<~ndenti di Giaeoldw, mentre fu Dio 
il vero e l'unico Salvatore. Il sangue di Cri
sto-Agnello invece avrebbe salvato per se stes
so e col suo valore divino e infinito l'uomo 
dagli artigli dell'inferno. 
Attclte il sa<:rificio p<!l'ettne, che all'alba e 
al tramonto si ofìriva ogni giorno al Sig11ore 
nel tempio di Gerusalemme, era costituilo 
oltre che dall'offerta dell'incenso, anche dalla 
immolazione d'un agnello. 

Isaia infine, nel libro dei Canti del Servo 
del Signore, anliveggendo il venturo Messia 
t~ell'ora del suo sacrificio, nelle mani dei 
suoi carnefici, predice: <<Come un agnello di
nanzi a colui che lo tosa, sarà mulo e non 
aprirà la sua boeca >> (Is. 53, 7). 

Però quanta stupefacente lontananza tra il 
linguaggio di Giovanni e quello dei Libri del
l' i\ ntico Testamento. Bella, senza dubbio, la 
inunagine del profeta Isaia; ma in lui abbia
tuo llll semplice paragone Lra l'agnello c Cri
:o;to, fondato sul mutisnto e sulla mansuetudi-
11(: dtdl'anirnale dinamd a <:olui che lo tosa. 
( :rislo soffrirù tact~ndo n d le ore tragiche del-

la sua passione. Per Giovanni invece Cristo 
. è l'Agnello di Dio. Si direbbe che il divino 

destino della Stlll esistenza ò uno ~olo: im
molnnlÌ, por duro al Pudre quell'muore, che 
l'uomo 11011 gli hu Jato c per rifare l'uomo 
degno di rendere all'Eterno un tale onore. 

L'evangelista Giovanni, che ha raccolto dal 
labbro del maestro questi sublimi accenti, ce 
li ha trasmessi con termini tanto gravidi di 
pensiero, da suggerirei, che tra Cristo-Agnel
lo e la sua funzione di prendere su di Sè, per 
distruggerlo, il peccato del mondo, ci sia una 
identil<Ì di signifieaLo. 

Dio guarda ed attende soltanto una vitti
ma espiatrice della colpa: il Figlio suo, suo 
Agnello immacolato. 

E Gesti, nel primo istante di sua vita uma
!Hl nel vergine gremho di Maria, comprese 
elle lulle le ecatombe di animali immolali at
traverso i secoli non erano state suffieienti a 
placare lo sdegno di Dio, offeso dalla colpa; 
per eui, vero Agnello di Dio, sin d'allora e
sc:lmnù: « Ecco, io vengo, pt~r fare, o Dio, 
il luo vol<~l't~ » (Ehr. 10, <)). 

In lulle le maniere il Figlio di Dio vuoi 
far intendere all'uomo, che Egli viene sulla 
terra quale Agnello di Dio, per distrugger<~ 
l'imp<~ro del pecculo. Per questo apre i suoi 
giorni terreni in un presepe, rifugio di ani
mali. Non era Egli un tenero, innocente A- · 
gnello? A tale segno, loro dato dal cielo, gli 
umili pastori ritrovarono e riconobbero l' at
teso Salvatore. 

Col suo sguardo antiveggente Zaccaria ave
va contemplalo nell'avvenire la missione del 
Jiglio e sulla sua culla cautò, che Giovanni 
avrebhe ''preparato la via » al Signore, in
segnando al popolo, che « la via della sal
yezza consiste soltanto nella remissione dei 
loro peccati » (Le. l, 77). 

E Giovanni, fedele alla consegna paterna, 
presenta Gesù solennemente al mondo sulle 
sponde del Giordano, e::clamando: « Ecco lo 
Agnello di Dio, Colui che toglie il peccato 
del mondo»: 

Nella teofania del battesimo il Battista a

veva contemplato l'alta dignità eli Cristo, Fi
glio di Dio; nel suo secondo incontro com
prende e svela all'umanità, la tremenda de
slinazione dd suo essere umano: << Agnello 
di Dio!». 

E' uno sconeerlante binomio: Cristo, Fi
glio di Dio, ricco d'una vita divina, infinita 
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ola Serra 
il Pratola Serra è un paese che conta circa 5000 anime; è situato in una valle a soli 
!l 10 Km dal capoluogo; ha molti vantaggi, in quanto lw. la possibilità di far parte attiva 
il della vita di società. Sembra essere t:na cittadina-modello ddla vita tnodema. 
il Però i difetti non mancano. lVIi si<t consentito ricor<Lm:: r<.tiicori, discordie, invidie, 
il impulso e bestemmia. Tutto questo, a mio moaesto avviso, cozza con la dottrina di Cri-
11 sto, il quale ci esorta ad amarci come fratelli e a vivere nella Sua grazia. A questo 

l
j! punto incomincio, senza timore e senza scupolo, a esporre sistematicamente le mie mo-
ti desk considerazioni sulla necessità di una rcclenzione quella operata dai Heverendissimi 

l
ll1 Padri Hedentoristi, dal Padre Supenorc D. Hocco Cavailo del Coliegio di Teano (Caserta), 
, dal Padre Prefetto D. Pietro M. Pepe da Matenlomini e dal P. D. Giu~cppe Di Stasio clel 

1!! 2ollegio di Avellino. 
:il Colpa di diverso genere tiranneggiava parte delle ani n w. Il carissimo A1 ci prete D. Teo-
i!l baldo Acone sentì il bi!::ogno o meglio la tleccs'.·ità di ltd· \'enire in nwno ,, noi i l{ev.mi 
1j1 suddetti Padri. La gioia e l'esultanza dei no>.tn cuori fu tule dw 11on la s<qH·ei descl'Ìvere. 

I

Ì.

1

'

11

1 Immensa folla si accingeva a rendere religiosi onori c ospitalitù ai Missionari. Si nola 
il giovani:::simo e bravissimo Al'iciprete D. Teubaldo Acone, il Sindaco Prof. Gerardo 
Aurillo rappt·esentante le autorità comunali, il comandante la Stazione dei Carabinieri 

1 
Brig:Hiiere Vincenzo Hosali e l'Azione Cattolica maschile <! fell1111Ìllil,, che seguivano 

l! con profonda devozione le loro IJ<llHiierc. Era una scena llll'l'il\'Ìgliosa (' ! uggcsliva, lilla 

li commozione nasceva dal più profondo dei nostri cuori. Ug111111o di'·"v": . Sono giunti 
i! , finalmente coloro che hanno la potenza di distruggl're i nm.tri }H'IT<d i '~ infondere nei 

nostri animi la gn1zia di Dio •. Qual è il significato più preciso e sp<:cifico della S. Mis-

e L'Aguello tli Dio) 

ema; C:rislo, Agnello di Dio, vestito di 
t~istt:nza ttnwna, destinata a nwrire, con 
imnwlazione espiatoda. 
la' immagine colpisce ancora un racca

ianfe contrasto: Cristo, Agnello inno· 
c{mw può essere innocente un Figlio 

io,. votato ad immolarsi per il peccato, 
ciò che è negazione e distruzione dell'in

za: 

sa all'altare, p<~r cibarsi dt·l corpo inunacola
to di Cristo, la Cbit:sa, per dl'slargli in pdto 
la fianlllHt ddla ft~d,·, gli ripdt: tre volte: 
« Ecco l'agnello di Dio, Colui clw tuglie i 
peccati del lllOtHlo ». 

figlio di Zaccaria, Giovanni, solitario 
ide:;erto, s'iuebriava della visione di Cri

nello di Dio, che trasfigurava in luce 
Jl'e dense del peccato del momlo. 

L'incontro del cristiano con C:risto, Agnel
lo di ~nio, si fa allora tanto intimo, da costi
tuil-e un tutt'uno con L11i, un'unica vita, una 
sola innocenza. Il frtlllo del suo sacrifieio si 
compie mirabilmente in noi, diventando cia
scuno per grazia cièJ che Cristo è per natura: 
Agnello innocente d i l )io! 

Se poi la fede e l'an1ure ci vivificheranno 
nei giorni della vita tt~rrena, noi ritroveremo 
in Cristo, auche nell'ultimo ineontro, che si 
verifieherù al termine del nostro tempo -
H pÌtl sublime e il pitl tremetldo incontro --· 
ritroveremo in Lui 1'1\gnello di Dio, che im
primendo sulla nuslra fronte il segno inmwr
tale dell'elema salvezza, e'introdurrà Hella 
gloria. Se inve<:e si seoprinu1no in 1101 1 se
gni del pt~ceato, per d islruggere il <pwle Egli 
s'inllnolt\, la boniÙ llHtllstwta dell'agnello si 
tramuterà nello sdegno di fuoco del giudice, 
che condannerù itwsuraiJilnwnte all'eterno 
supplizio. 

i è dolce però il pensiero, che l'incontro 
Cristo-Agnello non è un privilegio del 
Ballista. Ogni cristiano vanta il diritto 

·otltrarsi con Cristo, Agnello di Dio, non 
• da immolarsi per il peccato del mondo, 
giù immolato. 
uesto incontro avviene la prima volta an
per noi sulle rive del mistico fiume Gior

o, il sacranwnlo del battesimo, nelle eui 
e Cristo ricrea l'innocenza di ciascun 
tale, che ha fede in Lui. Si ripete poi in 
i sacramento e specialmente uel saeqnnen
r~lcaristico. Quando il credente si appres-

i' 
!' 
l~ 

Costi\Io CANillTA 

IL COR'fEO ANTIBLASFEMO 

numina il Cristo sulla malizia llllliUlH. 

siotle a Pratola? Che co;;a i Hev.mi Padri Missionari hanno fatto nel nostro paese? Che 
effelio ha potuto avere la loro parola? E fin dove è potuta giungere? Questi sono i que
siti <.l cui molto volentieri mi limito a rispondere. Il significato più preciso della S. Missione 
è da ricercarsi nel passaggio, direi, dell'intero paese da lm modo di vita ad un altro. 

Un raggio di luce divina incominciava a risplendere su Pratola quando i Rev.mi 
Padri Missionari il giorno 5 Dicembre, si degnavano di visitare e curare nello stesso 
"empo le piaghe che con lento martirio affligevano la coscienza del popolo di Pratola. 

Il riflesso della S. Opera Missionaria preparava prima le anime infantili effettuan
Jo una manifestazione solenne che si concretizzava .nella comunione generale di tutti i 
:mmhini e veniva coronata da una maestosa processione con cui il Pargoletto Divino, 
religiosamente portato dal Parroco, si degnava visitare, il giorno 10 le vie della nostra 
cittadina. A questa prima manifestazione religiosa facevano seguito, il giorno 13, festa di 
Santa Lucia, la comunione generale di tutte le giovsnette e il giorno 16 la comunione 
di lui te le donne. In segno d1 profonda devozione c gratitudine verso Dio e la Madonna, 
il popolo di Pratola, umilmente raccolto, portava, giorno 18, in trionfo la bella Madonnina 
eli Fatima per le vie del paese. 

Ma l'opera Redentrice dei Padri Missionari maturava pienamente il giorno 20, in cui 
~li uomini, scuotendo il torpore delle loro, coscienze, sentirono il bisogno impellente di 
ricevere umilmente il Cibo Eucaristico. Per ringraziare devotamente l'Ospite Divino, 
5li stessi promettevano solennemente di mai più offendere il Santo Nome di Dio, della 
Nfaclonna e dei Santi e di osservare interamente e cristianamente, in ogni luogo e in ogni 
monwnto, le leggi sacre di Dio. A coronamento di questo giorno memorabile di grande 
religiosità, i bravi uomini vollero, sfidando e superando ogni rispetto umano, che Gesù 
Crocifisso, montato su di illl camioncino addobbato di splendidi e variopinti scudi, e la 
M;1donna trionfassero non soltanto nei loro cuori, ma anche in tutta la cittadina, assu
mendo carattere antiblasfemo. Al termine della processione vi fu la rinnovazione da par
te rbl Parroco, della consacrazione della Parrocchia al Cuore immacolato di Maria. Con
tempomneamente la Missione, è statn tenuta alla Frazione Casale S. Michele, predicata 
dai Padri Reclentoristi P. Attilio Titomanlio e P. Domenico Rodia. Durante i 15 giorni 
di Missione a Pratola sono state distribuite 3.{i08 S. Comunioni. Nessuno fu dimenticato, 
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.Spkude nella notte la luce tli mille fiac('ole: il 1'. l'epe c~orla il popdo alla devozione 
mariana. 

anche gl'infermi (21) riccvetteto in forma ;oolenne la S. Comunione eh~ per eso:i voleva 
significare sollievo e ccnfcrto. 

Con la presenza e con la parola dei Padri Missionari, le cui doti di potenza religiosa 
t>OIIo ineguùglial;i!i, è tornato il rbv;.:!~lio rwgli nntmi e Iii fed,• in Ct islo prevale sul 
peccato, come dopo unu lungu c tenebrosu notte ritomn il sole a rt·nderc chiaro il creato 
i! a mettere in armonia quanto in esso esiste. 

Il Padre Superiore e i suoi collaboratori hanno moito contribuito al ritorno all'ovile 
li numerose pecorelle smarrite. Noi, carissimi Padri, ve ne saremo eternamente grati e 
ci imp.~gniamo nello stesso tempo di tènet· sempre accesa nei nosld cuori l'ardente fiac
cola della fede in Dio. Inoltre vi tranquillizziamo comunicamlovi che la vostra dolce pa
rob ha fatto eco in tutti i cuori giungendo finanche in quelli più induriti dal peccato. 

Pertanto mi sento preso dal dovere unitamenle al nostro carissimo Parroco e al 
popolo tutto, di esprimervi i più sentiti ringraziamenti per il nuovo volto che avete dato 
al Paese di Pratola Serra. Grazie! Grazie! Infinile grazie! ... 

Il trionfo della S. Missione fu coronato il giorno 21 Dicembre a sera colla inaugura
tione della bella cappellina della Madonna Immacolata, in riconlo della Missione e della 
.:::onsacrazione: la cappellina troneggia sulla fontana principale del Paese. 

Spero che voi serbiate, o marissimi Padri l\t1issionari, perenne il ricordo di chi si è 
sempre sentito, col cuore e con l'animo, più vicino a Voi. 
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S. Maria Capua V etere: 70 · person<;~- con Anna 
De Rosa. 

N. B. Anche la Zelatrice De Rosa ha svolto 
un'attività sorpr~ndente nel guidare i vari pel
legrinaggi alla Basilica. S. Alfonso la ricolini di 
benedizioni. 

S. Maria La Fossa: persone con Caraniello Fran
cesco. 

S. Maria a Vico: 58 persone con De Filippo Al
berto. 

S. Mal'iu La Fossa: 60 persone con Perillo Fran-
cc sco. 

S. Felice a Cancello: 45 persone con Sabatosso 
Michele. 

(segue dal numero precedente) 

S. Salvatore Telesino: :>o persone con Pacelli 
Raffaele. 

Telese: 54 persone. con Viscusi Eugenio. 

Torre del Greco: 42 ragazzi dell'Orfanotrofio 
della SS. Trinità. 

Tooroouso: 120 persone col Rev. P. Isaia O.F.M. 
e Iannella ·Salvatore. 

Torella del Srumlo e S. Pietro in Valle: 140 per
sone con Fabrizio Felice. 

Viponatl: 50 persone col Rev. Sac. D. Antonio 
De Rosa. 

Vico di Palma Campania: 45 persone col Re v. 
Parroco D. Luigi Albano. 

1 Valle di Maddaloni: 60 persone con Piscitelli 
S. Gior.gio a Cremano: 60 fedeli della Parroc- . Francesco. 

chia di S. Maria del Carmine al Pittore .. 

S. Nicola La Strada:. 55 persone con Leone Gio
vanni. 

S. Lupo: 44 persone. 

S. Elena Sannita: persone con Prezioso Giu
seppe. 

S. Pietro di Sonuna Ves.: Fedeli della Parroc
chia col Sac. Giuliano. 

S. Prisco di Caserta: 60 persone con Pallanetto 
Vincenzo. 

S. Prisco di Caserta: 40 persone con De Felice 
Bettino. 

S. Salvatore Telesino: 70 persone con Vitelli 
Ferdinando. 

Mentre rinnoviamo il nostro plauso a tutti 
i Pellegrini convenuti nell'anno decorso rivol
giamo una calda preghiera a tutti gli Organiz
zatori di prenotare l'arrivo e di evitarlo nelle 
pre pomeridiane cioè dalle due alle quattro. 

Quando ci sarà stata la prenotazione si può 
organizzare una funzione sulla tomba di S. Al
fonso e si può impartire anche la benedizione 
Eucaristica o con la Reliquia del Sangue del 
Santo. 

Agli Organizzatori dei Pellegrinaggi racco
mandiamo la diffusione della nostra Rivista 
S. Alfonso. 

n Cronista 


